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               Scuola e Cittadinanza Democratica

Collana diretta da Giulia Pastori, Luisa Zecca, Franca Zuccoli

La Collana accoglie studi teorici ed empirici che contribuiscono al dibattito re-
lativo alla scuola quale leva fondamentale di sviluppo democratico, equo, so-
stenibile e paci� co della società: luogo di protezione, accoglienza, benessere 
e formazione di tutti i bambini e gli adolescenti, ciascuno con la propria storia, 
nelle diverse condizioni socioculturali e famigliari di partenza e con le proprie 
differenze individuali; luogo dove vedere valorizzati appieno i talenti, le carat-
teristiche e il bisogno di essere riconosciuti e accompagnati in un processo di 
crescita quali soggetti di diritti e attori sociali responsabili; spazio di apparte-
nenza, di partecipazione e di corresponsabilità, vera e propria palestra di vita 
e democrazia in cui acquisire non solo conoscenze culturali, ma sviluppare la 
propria identità ed esercitare competenze di cittadinanza attiva democratica, 
globale e interculturale; luogo della comunità, in rete con i servizi e i centri cul-
turali dei territori.
La Collana è connessa all’attività del Laboratorio di Scuola e Cittadinanza De-
mocratica, con sede all’Università di Milano-Bicocca presso il Dipartimento di 
Scienze Umane per la Formazione Riccardo Massa, e  ha tra i suoi obiettivi 
anche quello di documentare con una serie di pubblicazioni l’attività del Labo-
ratorio, in rete con altri atenei ed enti (enti nazionali di ricerca e formazione per 
lo sviluppo della qualità della scuola, istituzioni amministrative, realtà culturali 
ed educative del terzo settore, reti di scuole), ma è aperta a tutte  le proposte di 
pubblicazione coerenti con i temi e gli obiettivi enunciati, avanzate dai membri 
del comitato scienti� co nazionale della collana stessa e da studiosi del mondo 
accademico, scienti� co e scolastico.
La Collana privilegia contributi, italiani e stranieri, sotto forma di monogra� e, 
volumi collettanei, rapporti di ricerca e traduzioni, relativi a studi e ricerche che 
realizzino una sinergia tra università, scuola, terzo settore, istituzioni ed enti di 
ricerca non universitari.

Le pubblicazioni – in versone cartacea, digitale, open access – sono sottopo-
ste a referaggio doppio cieco, a eccezione degli atti di convegno pubblicati 
annualmente.
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5.	Benessere e partecipazione: docenti e discenti
	 a confronto

di Caterina Bembich, Michelle Pieri*

1.	 Il background teorico

Le dinamiche di partecipazione nei contesti scolastici, in linea con una 
prospettiva teorica di natura socio-costruttivista/sistemica, possono essere 
influenzate da diversi fattori come, per esempio, le risorse che la scuola è 
in grado di mettere a disposizione dei suoi alunni/e. Lavorare per contra-
stare il rischio educativo vuol dire porre l’attenzione sui bisogni educativi 
degli alunni/e più vulnerabili, e al tempo stesso pensare anche a come pro-
gettare i contesti educativi per favorire l’apprendimento e la partecipazione 
di tutti.

Questo lavoro si fonda su tre aspetti principali, ossia la partecipazione 
a scuola, il benessere scolastico e la realizzazione personale, che vengono 
considerati come fortemente interconnessi (Markus, Nurius, 1986; Konu, 
Rimpelä, 2002; Black‐Hawkins, 2010).

Per quanto riguarda la partecipazione viene assunto come principale 
riferimento teorico il “Framework for Participation” sviluppato da Black‐
Hawkins (2010), che ha studiato le pratiche, le policy e le strategie che 
i docenti possono mettere in pratica per migliorare la partecipazione e 
l’inclusione di tutti gli alunni/e. Di seguito vengono elencati i sette prin-
cipi che contraddistinguono la partecipazione così come viene concepita 
nel “Framework for Participation”. La partecipazione 1. impatta su tutti 
gli attori presenti in una scuola e sulla vita scolastica nel suo complesso; 
2. è un processo fortemente connesso alle barriere che vanno a ostacolare 
la partecipazione; 3. concerne le risposte alla diversità; 4. riguarda tutti 

* Il saggio è da intendersi quale esito del lavoro congiunto delle due autrici. Tuttavia, 
a Caterina Bembich vanno attribuiti i paragrafi 2 e 3; a Michelle Pieri il paragrafo 1 e le 
conclusioni.

Copyright © 2024 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835157786



473

gli alunni/e presenti nella scuola; 5. presuppone la possibilità per tutti gli 
alunni/e di partecipare attivamente e collaborativamente all’apprendimento; 
6. è un diritto di tutti e presuppone una responsabilità reciproca; 7 si fonda 
sulla relazione tra gli attori del contesto scolastico che dovrebbe essere im-
prontata alla libertà e all’uguaglianza.

Per il benessere, che è un aspetto fortemente connesso con l’appren-
dimento e i risultati di apprendimento, viene assunto come teorico di ri-
ferimento il modello “School Well Being” elaborato da Konu e Rimpelä 
(2002). Konu e Rimpelä, partendo dalla teoria sociologica di benessere di 
Allardt (1989), hanno identificato le seguenti quattro categorie di indicatori 
di benessere scolastico:
1.	 condizioni fisiche e ambientali della scuola, gli alunni/e dovrebbero 

poter disporre di un ambiente scolastico con caratteristiche, come, per 
esempio, la sicurezza e la silenziosità, che agevolino lo svolgimento 
delle attività didattiche;

2.	 relazioni sociali, per il benessere risulta di fondamentale importanza 
che all’interno della scuola regni un clima scolastico positivo basato su 
relazioni, fondate sul rispetto reciproco e la collaborazione, tra gli atto-
ri presenti nel contesto scolastico;

3.	 strumenti per l’autorealizzazione scolastica, ossia le modalità tramite le 
quali la scuola mette a disposizione degli alunni/e strumenti finalizzati 
all’autorealizzazione. Nella scuola bisognerebbe considerare tutti gli 
alunni/e come membri della comunità scolastica coinvolti attivamente 
nella presa di decisioni connesse al fare scuola quotidiano;

4.	 condizioni di salute, ossia l’assenza di disagio fisico o psicologico.
Infine, per ciò che concerne la realizzazione personale si evidenza 

come il processo di realizzazione delle proprie aspirazioni venga influen-
zato dalla relazione tra le rappresentazioni di sé orientate al futuro, la 
motivazione, il comportamento e i processi di autoregolazione (Markus, 
Nurius, 1986; Oyserman, Friberg, 2006). Nello sviluppo del concetto di 
sé individuale entrano in gioco sia la rappresentazione di sé futura sia le 
esperienze presenti e passate (Markus, Nurius, 1986). I “possibili sé” ri-
vestono un ruolo fondamentale nella definizione dei propri obbiettivi. La 
rappresentazione di sé nel futuro include, da una parte, l’immagine po-
sitiva della persona che si desidererebbe divenire, dall’altra, l’immagine 
della persona che non si vorrebbe diventare. Tutti questi elementi condi-
zionano gli alunni/e nelle loro scelte e influenzano sia la loro motivazione 
che le loro aspirazioni individuali (Oyserman, Friberg, 2006). Il senso di 
competenza che la persona ha sviluppato rispetto a se stessa guida, dun-
que, la spinta motivazionale e identifica gli obiettivi possibili in rapporto 
alla consapevolezza di poterli o meno perseguire. Tuttavia, in questo 
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processo non sono rilevanti esclusivamente gli aspetti interni, ma anche 
i fattori contestuali e culturali sono estremamente importanti. Di fatto, 
il concetto di sé può essere modificato dalle esperienze che gli alunni/e 
vivono nel loro percorso di crescita, queste esperienze possono andare a 
influenzare anche la percezione delle proprie competenze. La percezione 
dei propri successi e dei propri insuccessi viene influenzata anche dalle 
aspettative sociali e dalle relazioni che i ragazzi hanno nei vari contesti 
ai quali appartengono. I possibili sé sono quindi in costante evoluzione 
e vengono sempre costruiti tramite il rapporto dinamico che intercorre 
tra la persona e la comunità (Frazier, Hooker, 2006). Inoltre, l’idea che 
le persone sviluppano di sé e gli obiettivi futuri che ritengono possibili 
(Hoyle, Sherrill, 2006) vengono influenzati dai processi di autoregolazio-
ne che permettono alla persona di governare i propri pensieri, le proprie 
emozioni, di lavorare per obiettivi e di mutare il proprio comportamento 
in modo appropriato. Vi è dunque una forte connessione tra i processi di 
regolazione e la rappresentazione che gli alunni/e hanno di se stessi nel 
futuro e le conseguenti scelte che compiono a livello sia formativo che 
professionale.

2.	 L’indagine

Il presente contributo descrive le prime fasi di un percorso di ricerca 
azione, avviato con insegnanti e alunni/e delle scuole secondarie di secon-
do grado con l’obiettivo di sperimentare azioni di contrasto al rischio edu-
cativo e migliorare l’inclusione e la partecipazione sociale all’interno degli 
istituti scolastici. Il progetto si pone la finalità di indagare le pratiche, le 
policy le strategie che possono essere adottate dagli insegnanti per raggiun-
gere l’obiettivo di migliorare la partecipazione e l’inclusione. La prima fase 
del progetto ha previsto la somministrazione di un questionario distribuito 
tra gli alunni/e e gli insegnanti coinvolti nel progetto, facenti parte di un 
istituto tecnico situato nel Nord Italia.

2.1.	 I partecipanti

Hanno risposto al questionario: 250 alunni/e frequentanti la scuola 
secondaria di secondo grado (70% femmine; 24,8% maschi, 1,2% non 
dichiarato) e 78 insegnanti (65,4% femmine; 33,3% maschi, 1,3% non 
dichiarato).
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2.2. Il questionario

Alunni/e e insegnanti hanno risposto a un questionario online in forma 
anonima.

Le analisi mettono a confronto le diverse percezioni che insegnanti e 
alunni/e riportano rispetto a due tematiche:
1. le attività promosse dalla scuola che sono riconosciute come signifi cati-

ve nel promuovere il benessere;
2. il riconoscimento delle diffi coltà di partecipazione.

2.3. I risultati

a) Attività promosse legate al benessere

Insegnanti e alunni non identifi cano allo stesso modo le attività e/o 
servizi legati alla salute/benessere degli studenti promosse dalla scuola: 
circa il 60% degli alunni/e dichiara che questa tipologia di attività non è 
presente a scuola o di non essere a conoscenza della loro esistenza; invece, 
il 95% degli insegnati afferma che la scuola diffonde svariate attività legate 
al benessere (Fig. 1).

30 

 
Fig. 1 - La sua scuola promuove attività e/o servizi legati alla salute/benessere degli 
studenti? 
 

La maggior parte degli alunni/e non individua le attività che sono legate 
alla promozione del benessere (il 75% non risponde); mentre gli insegnanti 
dichiarano che le attività sono perlopiù legate a progetti PON o al servizio 
di consulenza psicologica (Fig. 2). 
 

 
Fig. 2 - Quali sono le attività legate al benessere individuate da insegnanti e 
alunni/e? 
 

b. Riconoscimento delle difficoltà di partecipazione 
 
Insegnanti e alunni/e individuano diverse categorie di risposte. Per 

alunni/e è soprattutto la timidezza ad ostacolare la partecipazione (11%); 
seguono le difficoltà apprendimento (5,20%); la condizione di background 
migratorio (6%). Per gli insegnanti sono soprattutto gli alunni/e straniere a 
incontrare difficoltà nella partecipazione (20,5%); incidono inoltre le 
difficoltà famigliari (18%); problemi e difficoltà personali (9%); i disturbi 
specifici dell’apprendimento (6,4%); la timidezza (6,4%). 
 
 

Fig. 1 - La sua scuola promuove attività e/o servizi legati alla salute/benessere 
degli studenti?

La maggior parte degli alunni/e non individua le attività che sono 
legate alla promozione del benessere (il 75% non risponde); mentre gli in-
segnanti dichiarano che le attività sono perlopiù legate a progetti PON o al 
servizio di consulenza psicologica (Fig. 2).
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b) Riconoscimento delle diffi coltà di partecipazione

Insegnanti e alunni/e individuano diverse categorie di risposte. Per 
alunni/e è soprattutto la timidezza a ostacolare la partecipazione (11%); 
seguono le diffi coltà apprendimento (5,20%); la condizione di background 
migratorio (6%). Per gli insegnanti sono soprattutto gli alunni/e straniere 
a incontrare diffi coltà nella partecipazione (20,5%); incidono inoltre le 
diffi coltà famigliari (18%); problemi e diffi coltà personali (9%); i disturbi 
specifi ci dell’apprendimento (6,4%); la timidezza (6,4%).

3. Discussione

I risultati evidenziano una differenza nella percezione di insegnanti e 
alunni/e rispetto ai temi del benessere e della partecipazione. Nonostante 
la scuola promuova molte attività legate alla salute e al benessere, esse non 
vengono percepite sempre come tali per la maggioranza dei ragazzi e delle 
ragazze. Si riscontra dunque uno scollamento tra gli obiettivi che la scuola 
persegue attraverso diverse azioni progettuali e il loro impatto nell’espe-
rienza quotidiana dei giovani.

I fattori che i giovani individuano come cause di diffi coltà di parte-
cipazione sono legati per lo più ad aspetti di carattere emotivo come la 
timidezza; gli insegnanti invece attribuiscono a fattori legati al background 
migratorio le diffi coltà maggiori di partecipazione, seguiti da aspetti legati 
alla sfera famigliare. I dati sono stati discussi assieme agli insegnanti, al 
fi ne di comprendere e interpretare all’interno di una cornice di signifi cato 
condivisa e contestualizzata i risultati ottenuti e individuare dei percorsi 
di ricerca azione da avviare in una seconda fase del progetto. Durante il 
confronto è emersa la necessità di comprendere il motivo per il quale ci 
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sia una distanza tra le proposte progettuali proposte dalla scuola e la per-
cezione dei ragazzi e approfondire dunque le dinamiche con cui la scuola 
coinvolga e stimoli la partecipazione degli studenti. Secondo le attuali 
linee guida della ricerca, le idee degli studenti dovrebbero essere ascoltate 
per comprendere meglio i loro bisogni e le loro difficoltà. La “voce dello 
studente” rappresenta un elemento importante che dovrebbe essere consi-
derato nell’attuazione delle politiche educative e dovrebbe diventare parte 
integrante nella ricerca di pratiche efficaci (Grion, Manca, 2015).

Conclusioni

Richiamando il modello elaborato da Konu e Rimpelä (2002), in questa 
scuola è evidente come per migliorare il benessere scolastico sia necessario 
lavorare sia sulle relazioni sociali andando a creare un positivo tra tutti gli 
attori presenti a scuola, sia sulle condizioni di salute per far fronte al disagio 
psicologico degli alunni/e più fragili come, per esempio, quelli per i quali la 
timidezza rappresenta un forte ostacolo alla partecipazione scolastica.
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